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PRIMO PIANO 
Varese, incidente sull'A8: due morti tra le lamiere accartocciate 
Altri due passeggeri sono in gravissime condizioni 
di ROSELLA FORMENTI  
Varese, 14 maggio 2018 – Gravissimo incidente stradale ieri in serata a Varese all’altezza del 
raccordo Gazzada –Varese dell’autostrada A8, in direzione di Milano. Pesante il bilancio con 
due persone sono decedute, due ricoverate in ospedale, in condizioni molto gravi, in 
rianimazione al pronto soccorso dell’ospedale di Varese, un’altra persona ferita ma in modo 
non grave. Le vittime e i feriti, di età tra i 30 e 40 anni, sarebbero tutti originari dell’Est 
Europa. Sul posto i vigili del fuoco di Varese, i soccorsi del 118, l’elisoccorso e gli agenti della 
Polizia locale. 
L’incidente si è verificato intorno alle 20. I vigili hanno effettuato diversi rilievi per cercare di 
ricostruire la dinamica di ciò che è accaduto. Secondo una prima ricostruzione l’auto sulla quale 
viaggiavano le cinque persone coinvolte, per cause ancora da accertare, avrebbe sbandato 
all’improvviso e quindi si sarebbe ribaltata. I vigili del fuoco hanno dovuto utilizzare le cesoie 
per tagliare le lamiere dell’auto e il divaricatore per estrarre gli occupanti. Per due di loro non 
c’era più niente da fare. Erano già morti sul colpo. Sono apparse subito molto gravi le 
condizioni degli altri occupanti estratti dalla vettura dai vigili del fuoco e affidati al personale 
sanitario del 118. Sono stati trasportati in ospedale in codice rosso e ricoverati con politraumi 
in Rianimazione. L’autostrada è stata chiusa in entrambe le direzioni per consentire le 
operazioni di soccorso, quindi è stata riaperta la corsia in direzione di Varese. In tarda serata 
erano ancora in corso le operazioni per identificare le vittime.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/varese/cronaca/gazzada-a8-incidente-morti-1.3908908 
 
 
Tragedia della strada. Scontro frontale, muoiono due motociclisti 
13.05.2018 - Uno scontro frontale ha provocato la morte di due motociclisti mentre una terza 
persona è rimasta ferita. Questo il triste bilancio di un incidente stradale avvenuto nel tardo 
pomeriggio sulla Statale 18 “Tirrena Inferiore”, a Bagnara Calabra, nel reggino. 
L’impatto è avvenuto tra una Honda, alla cui guida c’era un 43enne, Domenico Melluso, e una 
Yamaha con a bordo un 20enne, Antonio D'Errigo e una sua coetanea: i primi due sono 
deceduti sul colpo, la ragazza è stata portata nell’ospedale di Reggio Calabria con delle ferite 
gravi. 
Ancora in corso di accertamento le cause che hanno provocato il sinistro mentre la statale è 
stata provvisoriamente chiusa al traffico, in entrambe le direzioni, all’altezza del km 505,700. 
Il traffico al momento è deviato sulla viabilità alternativa, con indicazioni sul posto. 
Sul luogo dell’incidente mortale, oltre ai sanitari del 118, anche le forze dell’ordine per 
effettuare tutti i rilievi del caso, e gli uomini dell’Anas per la gestione del traffico. 
Fonte della notizia: 



http://www.cn24tv.it/news/173426/incidente-mortale-bagnara-calabra-scontro-frontale-
muoiono-due-motociclisti.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Bimbo di 11 anni dimenticato in gita scolastica. E il prof gli ordina: «Non dirlo a 
nessuno» 
di Domenico Zurlo 
14.05.2018 - Non lo hanno dimenticato a casa come il Kevin di Mamma ho perso l’aereo e non 
sono i suoi genitori, ma ha dell’assurdo l’episodio avvenuto a Catania: e non è la trama di un 
film, è tutto vero. Un ragazzino di 11 anni è stato letteralmente dimenticato nel centro storico 
del capoluogo etneo, dove si trovava per una visita scolastica: per l’accaduto, due insegnanti 
sono stati denunciati dalla polizia. 
Il bimbo è stato trovato in lacrime e spaventato, da una persona che ha poi avvisato i due 
insegnanti: uno di loro sarebbe andato a prenderlo in motorino consigliandogli di non dire 
niente a nessuno. «Non raccontarlo, è un segreto», avrebbe detto all’alunno, rimproverandolo 
per essersi distratto e per aver perso i compagni. 
Consiglio però non seguito dal ragazzino, che appena tornato a casa ha raccontato tutto a 
mamma e papà: i genitori hanno ovviamente sporto denuncia per abbandono di minore nei 
confronti dei due docenti, ‘colpevoli’ della grave disattenzione e mancanza.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/gita_scolastica_bambino_dimenticato_catania_14
_maggio_2018-3730934.html 
 
 
Alcol tra i minori, emergenza continua: il 39% dei giovani beve alcol fino allo 
stordimento  
Sondra Coggio 
La Spezia 14.05.2018 - Seduti in pizzeria, all’aperto. Sabato sera. Tutti ragazzini. Accanto al 
tavolo, per terra, una busta di plastica, da supermercato. Dentro, bottiglie di alcolici, 
consumati così, con disinvoltura, dentro piccoli bicchieri di plastica. Uno, due, tre. E via così. 
Fino a stare male. Non c’è fine settimana, senza che qualche giovanissimo chieda aiuto, 
mentre barcolla per la strada, dando di stomaco. A volte arriva l’ambulanza. Altre volte sono 
gli amici, ad assisterlo, finché non si regge in piedi. La moda è quella degli “shottini ”. Un 
termine straniero, un diminutivo, che dietro l’apparenza innocua, quasi simpatica, tradisce un 
rischio altissimo per la salute: il rituale dello stordimento del fine settimana. L’aggravante è 
l’età. Minorenni. Si parla di ragazzini fra gli 11 ed i 16 anni.  
Spezia non è immune, al contrario. L’ultima, recente indagine Hbsc, ha rilevato che il 12% dei 
ragazzini fra 11 e 15 anni, qui in Liguria, beve almeno una volta a settimana. La percentuale 
sale in modo rilevante fra i quindicenni maschi, in cui beve uno su tre. L’indagine statistica, ha 
coinvolto 2544 ragazzi e ragazze, e l’adesione è stata alta, pari al 97% delle 175 classi 
selezionate. Alla Spezia hanno aderito gli istituti superiori Chiodo, Arzelà, Sauro, Mazzini, 
Parentucelli, Pacinotti, Casini, Capellini, ma anche le medie di Bolano, Santo Stefano Magra, 
Ortonovo, la Alfieri Incerti, la Frank, la Poggi Carducci, la Pellico, la Piaget.  
Il campione ha visto la gran parte dei ragazzi con entrambi i genitori nati in Italia, il 78.7% 
degli undicenni, l’87,4% dei quindicenni. Un ragazzo su 10 risulta figlio di cittadini immigrati. Il 
22% risulta costituito da figli unici, un dato superiore alla media nazionale, pari al 13.8%. Per 
solo tre ragazzi su 10, parlare col padre di certi temi è molto facile. Per due, è difficile, e c’è 
una percentuale alta, superiore ad un ragazzo su dieci, che lo ritiene molto difficile. Più di 
cento ragazzi del campione, il padre non lo vedono mai. Più facile parlare con la madre, specie 
per i più piccoli. Lo studio ha accertato la modificazione strutturale della famiglia, sempre più 
mononucleare, isolata, e denotata da una fragilità psicologica dei genitori attuali, in oscillazione 
fra permissivismo e autoritarismo. Paura, senso di colpa. Poche regole e pochi paletti.  
Fra i quindicenni, peraltro, il 12% fuma ogni giorno, il 39% dei maschi ed il 30% delle femmine 
beve con la modalità del binge drinking, con una raffica di alcolici, in breve successione, da 
stordimento. Uno su 5 ha già fatto uso di stupefacenti, e uno su 4 ha già avuto rapporti 
sessuali completi. Il consumo di alcolici fra i ragazzi, «ha una connotazione settimanale, una 
specie di consuetudine». Il consumo giornaliero è in diminuzione, ma aumenta fra gli 11 e i 13 



anni. Si aspetta il fine settimana per bere finché non ci si sente male. Gli effetti tossici 
immediati sono i rischi di coma etilico e collasso cardiocircolatorio.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2018/05/14/ACd0r0mD-
continua_emergenza_stordimento.shtml 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Sul pullman con 24 kg di droga, arrestato un 50enne pregiudicato 
Imperia 14.05.2018 - Un carico di 22 chilogrammi di marijuana e 2 kg di hashish è stato 
sequestrato dalla guardia di Finanza di Ventimiglia alla barriera autostradale dell’A10 su un 
autobus spagnolo diretto a Milano. 
In manette è finito un 50enne pregiudicato, accusato di traffico internazionale di stupefacenti: 
la droga era suddivisa in 32 involucri di cellophane coperti da una gelatina profumata, 
stratagemma usato dal passeggero nel tentativo (vano) di confondere i cani antidroga. Che 
però, dopo essere entrati nel vano di carico del pullman sono stati subito attratti da due 
borsoni, il cui proprietario è stato individuato grazie al riscontro tra biglietto e talloncino dei 
bagagli. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/imperia/2018/05/14/AC7DuBnD-
pregiudicato_pullman_arrestato.shtml 
 
 
Servizi sperimentali della Polizia di Stato, 8 patenti ritirate nella notte per guida in 
stato di ebbrezza o sotto l’effetto di stupefacenti 
14.05.2018 - Cinque persone denunciate per guida in stato di ebbrezza con l’aggravante di 
aver commesso il fatto in orario notturno e ritirate 8 patenti di guida. Proseguono nel territorio 
della Provincia di Piacenza i posti di controllo sperimentali finalizzati al contrasto del fenomeno  
della guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope, iniziati 
nel maggio del 2015 in diciannove Provincie italiane ed estesi, nel corso del tempo ad altre 
Provincie, tra cui, appunto, Piacenza. 
Questa notte, nel centro abitato di Piacenza e lungo la SS 45 in località La Verza, è stato 
effettuato un dispositivo di controllo congiunto, che ha visto la partecipazione della Polizia 
Stradale, della Croce Rossa , del Personale Sanitario della Scuola allievi agenti di Piacenza  e 
dei cinofili della Guardia di Finanza. 
Sono state controllate complessivamente 78 persone, di cui 28 donne e 50 uomini. A seguito 
dei controlli effettuati,  sono stati denunciati per guida in stato di ebbrezza con l’aggravante di 
aver commesso il fatto in orario notturno, 5 persone : 4 uomini ed 1 donna tutti piacentini , 
mentre altre due persone, un uomo ed una donna anch’essi  piacentini , sono state multati per 
guida in stato di ebbrezza con sanzione amministrativa . Complessivamente sono state ritirate 
8 patenti di guida . 
Due i conducenti che , mostrando sintomi di alterazione psicofisica, sono stati sottoposti al test 
di screening preliminare per accertare l’eventuale assunzione di sostanze stupefacenti , uno di 
questi un diciottenne piacentino, è risultato positivo al test (cannabis ed anfetamine). 
I controlli proseguiranno anche nel corso dei prossimi mesi. 
Fonte della notizia: 
http://www.piacenza24.eu/alla-guida-in-stato-di-ebbrezza-8-patenti-ritirate-nei-servizi-
sperimentali-a-piacenza/ 
 
 
In taxi sulla A4 con 4 kg di droga Arrestato 37enne  
13.05.2018 - In autostrada in taxi per non dare nell'occhio, ma non aveva fatto i conti con la 
polizia stradale di Verona che lo ha pizzicato con oltre 4 chili di droga e arrestato. A finire in 
manette Moustapha Boussallah, 37 anni, marocchino regolarmente residente in Italia, a 
Padova, già noto alle forze dell'ordine. 
 L'uomo aveva preso un taxi da Vicenza per raggiungere Brescia attraverso l'autostrada A4. Ai 
poliziotti che lo hanno arrestato ha detto che pensava che i mezzi pubblici non venissero 
fermati dalle forze dell'ordine. La droga (4 chili di hashish e 200 grammi di cocaina) era 



custodita nello zainetto che aveva al seguito. All'invito di svuotarlo per verificarne il contenuto 
i panetti di droga sono subito scivolati sul cofano dell’auto.  
 L'arresto è avvenuto in A4 all'altezza di Sommacampagna. Il tassista, comprensibilmente 
turbato per la vicenda, è stato interrogato ma è risultato estraneo. Il marocchino si trova ora 
detenuto nel carcere di Montorio (Verona).  
«L’intensificazione dei controlli antiterrorismo sta portando ad un sensibile aumento dei 
sequestri di droga» ha commentato il dirigente della sezione di Verona, Girolamo Lacquaniti, 
riferendosi anche ai 15 chili di cocaina sequestrati un paio di settimane fa, sempre ad un 
cittadino marocchino.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiornaledivicenza.it/territori/vicenza/in-taxi-sulla-a4-con-4-kg-di-droga-
arrestato-37enne-1.6496473 
 
 
NO COMMENT 
Corruzione, arrestato manager Montante 
Con dirigente Confindustria altri cinque, tra cui 3 poliziotti 
CALTANISSETTA, 14 MAG - La Polizia di Caltanissetta ha arrestato, con altre cinque persone, 
l'ex presidente di Sicindustria Antonio Calogero Montante, attualmente presidente della 
Camera di Commercio di Caltanissetta e presidente di Retimpresa Servizi di Confindustria 
Nazionale. Gli arrestati sono accusati, a vario titolo, di essersi associati allo scopo di 
commettere più delitti contro la pubblica amministrazione e di accesso abusivo a sistema 
informatico, nonché più delitti di corruzione. L'inchiesta, condotta dalla squadra mobile di 
Caltanissetta, è coordinata dalla locale Direzione Distrettuale Antimafia. Tra gli arrestati, tutti 
ai domiciliari, ci sarebbero anche tre agenti della Polizia di stato che avrebbero fatto parte di 
una rete di spionaggio al servizio di Montante. A un sesto indagato è stato notificato un 
provvedimento di interdizione (sospensione per un anno dal lavoro) 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/05/14/corruzione-arrestato-manager-
montante_e6add3b3-5dc6-45c9-937b-f8a66d681021.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe un 15enne e scappa: caccia alla pirata della strada 
BASSANO DEL GRAPPA 14.05.2018 - È caccia da parte della polizia locale alla pirata della 
strada, una donna, che ieri pomeriggio ha investito un ragazzo di 15 anni e ha proseguito la 
direzione di marcia di senza fermarsi e prestare il dovuto soccorso. Attorno alle 16,30 una 
donna alla guida di una Fiat Punto di colore bianco lungo via Brigata Basilicata ha investito 
sulla strisce pedonali il 15enne A.M. di Bassano che aveva con sé una bicicletta. Nell’impatto il 
ragazzo non ha riportato serie conseguenze: soccorso da Suem al pronto soccorso del San 
Bassiano è stato medicato e a scopo precauzionale trattenuto in osservazione. Per i rilievi è 
intervenuta la polizia locale che ha raccolto delle testimonianze utili a rintracciare l’investitrice. 
Il comando di polizia diretto da Emanuele Ruaro invita la donna pirata a presentarsi 
spontaneamente nella caserma di via Jacopo Vittorelli per non aggravare la sua posizione: 
rischia la denuncia per omissione di soccorso e fuga.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilgazzettino.it/vicenza_bassano/e_caccia_pirata_strada_ha_investito_sulle_strisce
_un_15enne_ed_fuggita-3730429.html 
 
 
Morrovalle: si schianta in superstrada, poi fugge lasciando una donna ferita nell'auto 
14.05.2018 - Quando sono arrivati sul posto, i soccorritori hanno trovato solo una donna, ferita 
in maniera non grave, seduta sul sedile del passeggero. L'hanno caricata in ambulanza e 
trasportata presso il vicino ospedale per accertamenti. 
Poi, mentre i Vigili del Fuoco hanno provveduto a sgomberare la carreggiata, gli agenti della 
Polizia Stradale si sono messi sulle tracce dell'intestatario di quell'auto. Così si é risaliti ad un 
cittadino kosovaro protagonista, sabato notte, dell'incidente che si é verificato lungo la 
Valdichienti, all'altezza di Morrovalle. A chiamare i soccorsi erano stati alcuni automobilisti, 



dopo aver visto la Mercedes addossata al gard rail, in seguito al violento impatto. 
Verosimilmente il conducente dell'auto si era allontanato per evitare il test dell'etilometro, che 
sarebbe stato certamente effettuato se fosse rimasto sul posto. Adesso però sul suo capo 
potrebbe pendere una denuncia per omissione di soccorso.  
Fonte della notizia: 
https://picchionews.it/cronaca/morrovalle-si-schianta-in-superstrada-poi-fugge-lasciando-una-
donna-ferita-nell-auto 
 
 
Giardini Naxos, arrestato centauro che investì bimba 
Il 26enne di Graniti individuato grazie a telecamere 
Il giovane, venerdì pomeriggio, è fuggito dopo aver travolto una bambina di nove 
anni che stava attraversando la strada sulle strisce pedonali, insieme al padre e al 
fratellino. Sequestrata la motocicletta e gli abiti che indossava al momento 
dell'incidente. Adesso, S.B. si trova agli arresti domiciliari 
Simona Arena  
13.05.2018 - Identificato e arrestato il responsabile dell’incidente di venerdì pomeriggio a 
Giardini Naxos. Si tratta di S.B. un 26enne di Graniti. Sarebbe lui il motociclista che, lungo via 
Vittorio Emanuele, è fuggito dopo aver investito una bimba di nove anni, che insieme al padre 
e al fratellino, stava attraversando la strada sulle strisce pedonali. Il centauro, dopo aver 
travolto la bimba, non si è fermato a prestare i soccorsi. La bambina è stata sbalzata a terra e 
ha sbattuto con il viso e il corpo. È stata trasportata in ambulanza all’ospedale di Taormina. 
Qui, le sono stati riscontrati un trauma cranico, la frattura della tibia e del setto nasale. Ieri 
mattina è stata trasferita al Policlinico di Messina. I medici hanno preferito non sciogliere la 
prognosi. 
I carabinieri arrivati sul luogo dell’incidente, venerdì pomeriggio, hanno ascoltato i diversi 
testimoni che hanno assistito alla scena. Il padre della bambina ha raccontato loro che la 
motocicletta viaggiava a velocità elevata. Dalle immagini riprese dalle telecamere dei sistemi di 
video sorveglianza della zona, i carabinieri hanno individuato tutti i motocicli che avevano 
percorso la strada statale all’ora in cui si è verificato l’incidente. Li hanno, quindi, 
singolarmente ispezionati fino a risalire al presunto responsabile, nella serata di ieri. La 
motocicletta è stata sequestrata. Così come gli abiti che indossava il 26enne quando avrebbe 
investito la bimba. Adesso, si trova agli arresti domiciliari in attesa dell’udienza di convalida. 
Fonte della notizia: 
http://meridionews.it/articolo/65518/giardini-naxos-arrestato-centauro-che-investi-bimba-il-
26enne-di-graniti-individuato-grazie-a-telecamere/ 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Ballabio, auto contro muro: choc per la morte di Giada Mornelli 
La ragazza di 22 anni di Pozzuolo Martesana era sull’auto guidata da un amico 
di DANIELE DE SALVO  
Ballabio (Lecco), 14 maggio 2018 - Non ce l'ha fatta Giada Mornelli la 22enne di Pozzuolo 
Martesana che sabato sera si è schiantata contro un muro della vecchia Lecco – Ballabio. 
Grazie alla generosità dei suoi genitori altre persone potranno continuare a vivere: hanno 
acconsentito alla donazione degli organi della figlia che ieri pomeriggio è stata dichiarata 
cerebralmente morta. La ragazza stava tornando verso casa a bordo di una Opel Adam insieme 
ad un amico di 24 anni di Monza e ad una coetanea del suo stesso paese intorno alle 22.15. Lei 
era seduta davanti sul lato del passeggero, mentre al volante dell’utilitaria c’era il giovane più 
grande che, all’altezza di un tornante in discesa, ha perso il controllo del mezzo ed è finito 
dritto contro la parete in sassi e cemento a ridosso della Sp 62. Sul posto sono intervenuti in 
forze i sanitari del 118 con i volontari della Croce rossa, della Croce San Nicolò e i vigili del 
fuoco del comando provinciale. Le condizioni di Giada sono parse fin da subito disperate, 
nonostante l’attivazione degli airbag frontali e laterali, che hanno saltato la vita agli altri due 
ma non a lei, forse perché non indossava le cinture di sicurezza. 
Dopo le prime cure è stata trasferita d’urgenza in ospedale a Lecco, dove è stata ricoverata in 
prognosi riservata nel reparto di Neurorianimazione. Ai medici che l’assistevano dopo diverse 
ore di agonia domenica mattina non è però rimasto altro che avviare le procedure per 



constatarne il decesso. Gli altri due ragazzi invece sono stati dirottati al Fatebenefratelli di Erba 
e se la caveranno. «In attesa del responso del test alcolemico e tossicologico, il guidatore, 
inizialmente denunciato per lesioni stradali, è adesso accusato di omicidio stradale», spiegano 
gli agenti della Polizia locale lecchese incaricati degli accertamenti e dei rilievi. Giada lavorava 
da poco tempo in un bar a Pozzuolo, dove viveva con la famiglia. Lascia papà, mamma e una 
sorellina. È la terza vittima delle strade lecchesi in una settimana, la nona dall’inizio del 2018. 
Martedì scorso è stata la volta di Angelo Trevisan, ex consigliere comunale di Perledo di 83 
anni, travolto a inizio aprile sulla provinciale a Pescate. Domenica scorsa invece a perdere la 
vita è stato Lorenzo Pizzuco, 18enne di Verderio, finito contro un guardrail a Robbiate. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/lecco/cronaca/ballabio-incidente-morta-1.3908868 
 
 
Centauro sbanda e fa un volo di 10 metri: muore sull’ambulanza 
Tragedia a Consandolo. Il 37enne cade dallo scooterone e sbatte la testa, deceduto 
durante il viaggio all'ospedale di Argenta  
Argenta 14.05.2018 - Tragico incidente nel pomeriggio di domenica, intorno alle 17.30, sulla 
via Nazionale Nord, all’incrocio con via Belvedere, all’altezza circa del cimitero a Consandolo di 
Argenta. Un uomo romeno di 37 anni, a bordo di uno scooter di grossa cilindrata, Costantin 
Iordake (residente a Voghiera ma domiciliato a Consandolo e Anita), è incappato in una 
sbandata che gli è costata la vita. 
Il centauro, che procedeva in direzione Ferrara, ha improvvisamente perso il controllo del 
veicolo a due ruote a causa di una sbandata, che lo ha sbalzato di sella e gli ha fatto fare un 
volo di una decina di metri. Lo scooterone ha continuato a viaggiare per conto suo: prima ha 
invaso la carreggiata opposta, poi è andato a sbattere contro un paracarro, per poi schiantarsi 
di rimbalzo alla base di un muretto che delimita l’ingresso del cortile di un’abitazione. 
Il centauro è rimasto gravemente ferito: nonostante il casco, che a seguito del violento impatto 
gli si è sganciato rotolando in strada, ha battuto violentemente la testa sull’asfalto. Le sue 
condizioni (steso a terra e privo di conoscenza) hanno fatto scattare immediatamente l’sos 
raccolto dal 118. 
Lo sventurato motociclista è stato caricato in ambulanza in codice rosso ma è deceduto 
durante il viaggio verso l’ospedale M. Vandini di Argenta a causa dei gravissimi traumi riportati 
nell’impatto che non gli hanno lasciato scampo. 
Ancora non è ben chiara l’esatta dinamica del sinistro. Sul caso indagano i carabinieri di Santa 
Maria Codifiume, giunti sul posto con una pattuglia impegnata anche nel sevizio viabilità. Il 
feretro del 37enne è stato trasportato alla medicina legale di Ferrara a disposizione 
dell’autorità giudiziaria, in attesa dei funerali. 
Fonte della notizia: 
https://www.estense.com/?p=694359 
 
 
Ravenna, tragico incidente in via Baiona. Muore a 33 anni  
L’auto è piombata sui tre uomini che stavano tornando sulla nave in cui lavorano 
Ravenna, 13 maggio 2018 - Stavano probabilmente tornando a bordo della nave su cui 
lavoravano quando sono stati travolti dall’auto sbucata nel buio e uno di loro è morto. Tragico 
incidente una manciata di minuti prima delle 22 in via Baiona a Ravenna. Complice della 
tragedia il buio del tratto di strada, proprio davanti alla Degussa, sulla quale stavano 
camminando i tre uomini. 
La vittima è un cinese. L’autista della vettura che li ha travolti, sotto choc ha immediatamente 
fatto scattare l’allarme ma la corsa dei sanitari del 118 non è riuscita a salvare quell’uomo. Per 
lui non c’era più nulla da fare. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/cronaca/incidente-mortale-1.3908933 
 
 
Tragico incidente nel Modenese, muore 61enne di Toano 



La vittima è Tiziano Bedostri, titolare di un maneggio a Polinago 
Toano (Reggio Emilia), 13 maggio 2018 – Un uomo originario di Toano ma residente a 
Montecreto di Modena, ha perso la vita in un incidente stradale accaduto all’alba sulla Nuova 
Estense a San Dalmazio, nel Modenese. Si è trattato dello contro frontale fra due auto. Forse 
per un colpo di sonno la Fiat Punto condotta da un diciannovenne di Serramazzoni ha invaso la 
corsia opposta proprio mentre stava arrivando la Fiat Bravo con a bordo Tiziano Bedostri, di 61 
anni. Quest’ultimo ha riportato i traumi più gravi ed è deceduto poco dopo il trasporto 
all’ospedale di Baggiovara. 
Il giovane è stato ricoverato nello stesso ospedale, ma non risulta in pericolo di vita. Rilievi dei 
carabinieri. La vittima, di origine reggiana, lascia la moglie e due figli. Da tempo gestiva il 
maneggio annesso alla Taverna del Brutto a Polinago. Era appassionato di Appennino e di 
cavalli. Aveva pure scritto un libro, “Di passo in passo”, raccontando la propria esperienza in 
sella a un cavallo, dall’Appennino alle Cinque Terre. La notizia della sua scomparsa ha destato 
vasto cordoglio.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/reggio-emilia/cronaca/incidente-mortale-toano-1.3908775 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
In treno senza biglietto, 3 migranti svuotano l’estintore contro gli agenti 
Genova 14.05.2018 - Per allontanare una pattuglia di poliziotti che li aveva sorpresi sul treno 
senza documenti hanno spruzzato contro di loro un estintore. E però alla fine la stessa schiuma 
ha finito per intossicarli. Per questo tre extracomunitari, tutti senza documenti, sono finiti al 
pronto soccorso dell’ospedale Galliera. I medici hanno diagnostica loro una “polmonite chimica” 
dovuta proprio all’esposizione prolungata alla schiuma dell’estintore.  
I tre, infatti, dopo aver usato il dispositivo anti-incendio si sono chiusi nel bagno del convoglio 
con lo stesso. Una volta attivato, però, è pressoché impossibile fermarlo. E dunque in pochi 
attimi la toilette del treno regionale diretto a Brignole si è riempita di schiuma provocando 
l’intossicazione ai tre. Stessa sorte, seppure in maniera molto più lieve, anche per i due 
poliziotti che si trovava sul treno durante il servizio di vigilanza domenicale. Anche loro sono 
finiti in ospedale - ma sono stati dimessi poche ore dopo - a causa del contatto con la schiuma.  
I tre stranieri finiti al Galliera sono sotto vigilanza. Dovranno essere identificati dalla polizia 
scientifica. La loro posizione è al vaglio. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2018/05/14/ACbZW4lD-biglietto_estintore_svuotano.shtml 
 
 
Fano, schiamazzi e musica alta due giovani ubriachi in manette 
FANO 14.05.2018 - Una nottata ad alta gradazione alcolica passata in amicizia all’aria aperta, 
con musica a tutto volume e chiacchiere rumorose, senza preoccuparsi troppo di quanti a 
quell’ora avrebbero voluto dormire, si è conclusa in modo rocambolesco e violento con l’arresto 
di due giovani moldavi per resistenza a pubblico ufficiale. 
È accaduto a Torrette nella notte tra sabato e domenica. Secondo quanto ricostruito dalla 
polizia di Stato, era trascorsa l’una quando alcuni condòmini hanno chiamato il 113 per 
protestare contro gli schiamazzi dei giovani, che si erano fermati nel cortile ad ascoltare 
musica sparata a tutto volume dallo stereo di un’auto in sosta. 
La centrale operativa ha inviato la volante del commissariato di Fano per invitare i giovani a 
moderare entusiasmo e rumori. Ma quando i due agenti si sono avvicinati alla comitiva, un 
paio di ragazzi invece di moderarsi li hanno aggrediti. Un agente ha riportato dei graffi profondi 
su un braccio medicati al Pronto soccorso e giudicati guaribili in 5 giorni. 
Il gruppo era di una dozzina di persone, perciò la volante ha chiesto rinforzi. Sono arrivate una 
pattuglia della stradale e una gazzella dei carabinieri, i due aggressori, che erano in evidente 
stato di ubriachezza, sono stati arrestati. 
Fonte della notizia: 
https://www.corriereadriatico.it/pesaro/arresti_musica_alcol_fano_torette_moldavi-
3729343.html 
 
 



 


